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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEIMINISTRI |00
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE "t 4 1 GEN. 2008

UFFICIO DEL COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA
AMBIENTALE NEL TERRITORIO
DELLA
REGIONE CALABRIA

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA
(artt. 54 -55 del D.Lgs. n. 163/2006)

PER L’APPALTO DEL SERVIZIO INERENTE LO SMALTIMENTO DI RIFIUTI
SOLIDI URBANI ( CODICI CER: 20.02.03, 20.03.01, 20.03.03, 20.03.04. 20.03.06, 20.03.99)
PROVENIENTI DA COMUNI VARI DELLA REGIONE CALABRIA, E RIFIUTI
SPECIALI NON PERICOLOSLPRODOTTI DA IMPIANTO DI TRATTAMENTO DEI
RIFIUTI E DELLE ACQUE REFLUE ( CODICI CER 19.05.01, 19.05.03, 19.05.99,
19.08.01, 19.08.02,19.08.05,19.12.10,19.12.12), IN DISCARICA PER RIFIUTI NON
PERICOLOSI OVVERO PER RIFIUTI PERICOLOSI, SECONDO LA
CLASSIFICAZIONE DI CUI AL D.LVO N. 36/03,

Codice identificativo della gara (CIG) rilasciato dall’Autorita per la Vigilanza sui
Contratti Pubblici : 0111711AD2

.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFICIALE DELL' AMMINISTRAZIONE
AGGIUDICATRICE

Denortiinazione Servizio responsabile

Ufficio del Commissario Delegato per I’emergenza . . . .
Ambientale nel territorio della Regione Calabria Utficio Affari Generali ed Appalti
Indirizzo CAR:

Via delle repubbliche Marinare 88063

Localita/Citta Stato

Catanzaro Lido Italia

Telefono Telefax

0961 - 734130 0961 -34445

Posta elettronica (e-mail) Indirizzo Internet (URL)
affarigenerali@ceacalabria.it www ceacalabria. it

1.2) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E POSSIBILE OTTENERE ULTERIORI INFORMAZIONI:

Come al punto 1. I N
1.3) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E POSSIBILE OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE:

Come al punto 1.1
1.4) INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE OFFERTE/LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE:

Come al punto 1.1





OGGETTO DEL SERVIZIO

Servizio inerente lo smaltimento di rifiuti solidi urbani ( codici cer: 20.02.03, 20.03.01, 20.03.03, 20.03.04. 20.03.06, 20.03.99) provenienti da comuni vari della regione Calabria, e rifiuti speciali non pericolosi,prodotti da impianto di trattamento dei rifiuti e delle acque reflue ( codici cer :19.05.01, 19.05.03, 19.05.99, 19.08.01, 19.08.02,19.08.05,19.12.10,19.12.12), in discarica per rifiuti non pericolosi ovvero per rifiuti pericolosi, secondo la classificazione di cui al D.Lvo n. 36/03,. Modalità di espletamento del servizio: l’esercizio della discarica dovrà avvenire nel rispetto delle previsioni del D. l.vo n. 36/03 e dei connessi allegati, oltreché nel rispetto dei relativi piani di esercizio, di sorveglianza e controllo, di chiusura e ripristino ambientale, di post-gestione. In particolare dovrà essere garantito il controllo dell’efficienza e dell’integrità dei presidi ambientali  (sistemi di impermeabilizzazione, di raccolta del percolato,di captazione del biogas).

IMPORTO PRESUNTO DEL CONTRATTO
L’importo presunto del contratto  è pari ad Euro 3.920.000,00, oltre IVA al 10%, che trova adeguata copertura con la quota parte della tariffa di conferimento attinente alla gestione, post-gestione, ammortamento, che i Comuni sono tenuti a versare nelle casse dell’Ufficio del Commissario in virtù dell’OCD n. 4905 del 28-9-2006;
PREZZO LIMITE POSTO A BASE DI GARA: 49,00 Euro/t oltre iva ed ecotassa. Il prezzo comprende la quota di ammortamento, di gestione, di ripristino ambientale, di post-gestione, ivi compresi gli oneri per la stipula delle necessarie polizze fideiussorie

DURATA DEL SERVIZIO:

Il servizio avrà la durata di anni uno , con possibilità di rinnovo espresso per un ulteriore anno agli stessi patti, prezzi e condizioni,qualora l’ufficio ne abbia necessità;
TIPOLOGIA APPALTO: a misura, sulla base dei conferimenti effettuati, riscontrabile mediante scontrino di pesata;

QUANTITATIVO PRESUNTO: circa 80.000 t/annue, senza vincoli per conferimenti minimi. 

;

INIZIO DEL RAPPORTO NEGOZIALE: entro 60 gg dall’aggiudicazione definitiva della gara; 

MODALITÀ DI PAGAMENTO: emissione di fatture bimestrali, pagamenti a 120 gg data fattura; 

PENALI: trattandosi di servizio di pubblica utilità, non può essere interrotto per nessun motivo. Per ogni giorno di indisponibilità della discarica, sarà applicata una penale pari al prodotto del prezzo pattuito per i quantitativi giornalieri previsti non smaltiti, con un minimo di 25.000 Euro. Qualora detto minimo risulti inferiore al maggior costo sostenuto dal sistema pubblico per l’eventuale conferimento presso altri impianti, per minimo deve intendersi detto maggior costo.

ECOTASSA: a carico del produttore del rifiuto (comuni) che la corrisponderà direttamente al soggetto gestore della discarica, il quale provvederà a versarla alla Regione Calabria;

MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO: l’esercizio della discarica dovrà avvenire nel rispetto delle previsioni del D.Lvo n. 36/03 e dei connessi allegati, oltrechè nel rispetto dei relativi piani di esercizio, di sorveglianza e controllo, di chiusura e ripristino ambientale, di post-gestione. In particolare dovrà essere garantito il controllo dell’efficienza e dell’integrità dei presidi ambientali (sistemi di impermeabilizzazione, di raccolta del percolato, di captazione del biogas). Deve essere assicurata la ricopertura giornaliera dei rifiuti con uno strato di materiale protettivo di idoneo spessore e caratteristiche.

UBICAZIONELa discarica, ubicata nella provincia di Cosenza, dovrà essere munita delle necessarie autorizzazioni di legge, ai sensi del D.Lvo n. 36/2003  ovvero del D.Lvo. n.152/2006 ovvero del D.Lvo n. 59/2005, in corso di validità, e comprensiva delle autorizzazioni per l’emissione in atmosfera, scarichi idrici e prelievo delle acque. Qualora non sia stata ancora conclusa la procedura AIA, occorrerà inoltrare copia dell’avvenuta richiesta.

I CRITERI DI AMMISSIBILITÀ in discarica sono quelli stabiliti dal D.Lvo n. 36/2003 e dal DM 3-8-2005, tranne deroghe espressamente autorizzate da questa Struttura Commissariale;

I CONFERIMENTI IN DISCARICA dei rifiuti potranno avvenire solo a seguito di apposita  autorizzazione da parte di questa struttura commissariale.

IL SOGGETTO GESTORE della discarica, qualora diverso dal proprietario, dovrà essere regolarmente iscritto nell’Albo nazionale dei gestori per la categoria e classe corrispondenti alla capacità della discarica.

IL RESPONSABILE TECNICO ed il personale addetto alla gestione operativa della discarica devono essere tecnicamente competenti e devono avere adeguata formazione professionale e tecnica.

LA DISCARICA dovrà essere munita dei seguenti requisiti tecnici ed impianti: sistema di regimazione e convogliamento delle acque superficiali; impermeabilizzazione del fondo e delle sponde; impianto di raccolta e gestione del percolato; impianto di captazione e gestione del gas di discarica; pozzi piezometrici (almeno tre) per il controllo della falda freatica; impianto di pretrattamento comprendente almeno un trituratore e un deferrizzatore; idoneo impianto di pesatura, impianto di illuminazione esterna; impianto antincendio.

LA DISCARICA dovrà essere munita del piano finanziario di cui all’art. 8 comma 1 lett. m) del D.Lvo n. 36/03. Le previsioni del Piano non interferiscono con il prezzo unitario offerto.

IL TITOLARE dell’autorizzazione dovrà essere munito delle polizze fidejussorie di cui all’art. 14 del D.Lvo n. 36/03, per la gestione e per la post-gestione.

IL CONCORRENTE dovrà produrre una dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 47 e 48 della legge n. 445/2000 e smi attestante la volumetria disponibile in discarica, corredata da elaborati grafici rappresentanti piante e profili di abbanco, e dal calcolo analitico dei volumi disponibili.

TEMPI E MODALITA’ DELL’OFFERTA

Il plico contenente la documentazione richiesta, a pena di esclusione, deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il 31.03.2008 esclusivamente al seguente indirizzo: Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale, via delle Repubbliche Marinare - 88063 Catanzaro Lido (CZ);  dalle ore 9.30 alle ore 12.00 dei giorni compresi dal Lunedì al Venerdì, all’ufficio protocollo dell’Ufficio del Commissario che ne rilascerà apposita ricevuta.

Il plico deve essere idoneamente sigillato, controfirmato sui lembi di chiusura, e deve  recare  all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso, l’indicazione: “Appalto del Servizio inerente lo smaltimento di rifiuti solidi urbani ( codici cer: 20.02.03, 20.03.01, 20.03.03, 20.03.04. 20.03.06, 20.03.99) provenienti da comuni vari della regione Calabria, e rifiuti speciali non pericolosi,prodotti da impianto di trattamento dei rifiuti e delle acque reflue ( codici cer :19.05.01, 19.05.03, 19.05.99, 19.08.01, 19.08.02,19.08.05,19.12.10,19.12.12), in discarica per rifiuti non pericolosi ovvero per rifiuti pericolosi, secondo la classificazione di cui al D.Lvo n. 36/03,e contenere due buste, anch’esse idoneamente sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, denominate “Busta A – documentazione” di cui al successivo punto e “Busta B – Offerta economica” di cui al successivo punto. 
Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente: l’offerta che, per qualsiasi ragione (anche forza maggiore, caso fortuito o fatto imputabile a terzi) non pervenga in tempo utile, verrà esclusa.

Non sarà tenuta in alcun conto la data del timbro postale.

Oltre il termine stabilito non sarà valida alcuna altra offerta anche sostituiva o aggiuntiva ad offerta precedente. Non si terrà conto di offerte subordinate a riserve e condizioni, né sarà consentita in sede di gara la presentazione di altra offerta.
L’apertura delle buste avverrà presso l’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale, sito in via delle Repubbliche Marinare in Catanzaro Lido (CZ), alle ore 10.30 del giorno 02.04.2008.

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE.

Criterio di aggiudicazione: art. 82, comma 2 lettera a) D.lgs. n. 163/2006  (prezzo più basso sull’importo posto a base d’asta);

Aggiudicazione:Si richiama quanto previsto dall’art. 81,comma 3 del D.Lgvo n. 163/2006 “ Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto” l’Amministrazione, in ogni caso, si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni nei confronti dei concorrenti.

In casi di offerte uguali si procederà per sorteggio.

Durante la procedura di gara sarà applicato il sistema di individuazione delle eventuali offerte anormalmente basse, secondo quanto previsto dall’art. 86 del D.lgs. n. 163/2006, con applicazione del sistema di verifica di cui al successivo art. 87.

   L’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata:

  a) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente in   materia di contrasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al del d.P.R. n. 252 del 1998;

   b) all’accertamento della regolarità contributiva, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto legislativo n. 163 del 2006, relativamente al personale dipendente mediante acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC) di cui all'articolo 2, del decreto-legge n. 210 del 2002, convertito dalla legge n. 266 del 2002 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo n. 494 del 1996;

c) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della Stazione appaltante;

d) l’aggiudicazione diviene definitiva, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 2006, con il provvedimento di cui alla precedente lettera a), punto a.3), ovvero quando siano trascorsi trenta giorni dall’aggiudicazione provvisoria senza che siano stati assunti provvedimenti negativi o sospensivi;

e) ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, l'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti di ordine generale di cui alla precedente Parte Prima, Capo 2.1 e dei requisiti di ordine speciale di cui alla precedente Parte Prima, Capo 2.3, relativamente all’aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria;

f) ai sensi degli articoli 71 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può:

g) procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale cui alla documentazione, richiedendo ad uno o più concorrenti di comprovare in tutto o in parte uno o più d’uno dei predetti requisiti, salvo il caso in cui possano essere verificati d’ufficio ai sensi dell’articolo 43 del d.P.R. n. 445 del 2000, escludendo l’operatore economico per il quale i requisiti dichiarati non siano comprovati;

h) può revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione in materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate
i) L’aggiudicazione definitiva sarà comunque subordinata all’esito dell’ispezione che dovrà effettuare personale di quest’Ufficio, al fine della verifica del rispetto delle condizioni e prescrizioni contenute nell’Ordinanza di autorizzazione
.

DOCUMENTAZIONE

BUSTA A – Documentazione

Il plico deve contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione:

1. domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o da Consorzi non ancora costituiti , la domanda dovrà essere sottoscritta da tutti soggetti che costituiranno la predetta associazione o Consorzio; la domanda medesima potrà essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione, la relativa procura in copia conforme all’originale (alla stessa dovrà essere allegata fotocopia del documento di identità del/dei sottoscrittore/i);

2. Certificato di iscrizione nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.) - in carta semplice e di data non anteriore di sei mesi a quella fissata per la presentazione delle offerte - dal quale risultino la denominazione o la ragione sociale, l’oggetto sociale, le generalità complete del titolare e/o del/i legale/i rappresentante/i dell’impresa nonché la circostanza che il titolare, o l’impresa, non si trova in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata o concordato preventivo e che non è in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni e ciò con riferimento agli ultimi cinque anni. Il certificato deve inoltre riportare, in calce, la dicitura ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, “Nulla osta ai fini dell’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni”.

Per le imprese degli altri Stati dell’Unione Europea non stabilite in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XI del D. Lgs. n. 163/2006 ovvero una dichiarazione giurata o un certificato in conformità con quanto previsto in detto allegato. In alternativa ai suddetti certificati e, quindi, al contenuto in essi riportato, l’impresa concorrente potrà presentare una dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi e con le forme di cui al D.P.R. n. 445/2000, con la quale il titolare o il rappresentante legale dell’impresa attesti quanto contenuto nei certificati stessi. 

3. Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi e con le forme di cui al D.P.R. n. 445/2000, con la quale il dichiarante, assumendosene la piena responsabilità, dichiari: 

a) Di essere il titolare o il legale rappresentante dell’impresa concorrente e di essere, quindi, munito dei poteri di firma; 

b) Che il dichiarante, gli altri eventuali legali rappresentanti e l’impresa non si trovano in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di cui all’art. 38, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006, che dovranno essere specificatamente indicate secondo l’ordine di cui al medesimo comma, ad eccezione della lettera l), rispetto alla quale vale quanto riportato immediatamente dalla lettera successiva; 

c) Che l’impresa è - ovvero non è - assoggettata agli obblighi di assunzioni obbligatorie dei lavoratori disabili di cui alla legge n. 68/1999, e che, in caso di assoggettamento, ha assolto ed ottemperato alle relative norme; 

d) Che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 o che, qualora se ne sia avvalsa, il periodo di emersione si è concluso; 

e) Che l’impresa non si trova in rapporti di controllo o collegamento ai sensi dell’art. 2359 del codice civile con altre imprese partecipanti alla gara, in forma singola o raggruppata; 

f) Che non sussistono provvedimenti ostativi all’assunzione di pubblici contratti di cui alla legge n. 575/65, e successive modificazioni ed integrazioni; 

g) Che l’impresa non si trova nella situazione di divieto di contrattare con la pubblica amministrazione di cui all’art. 9, comma 2 lettera c), del D. Lgs. n. 231/2001; 

h) di aver conseguito nel triennio 2005-2007 per il servizio oggetto della presente gara , un fatturato totale pari ad almeno l’importo presunto del contratto pari ad €. 3.920.000,00. Se il concorrente non è in grado,per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione o l’inizio dell’attività da meno di tre anni, di presentare le referenze richieste,può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante; 
i) Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 DPR 445/2000 contenente gli elementi di cui all’art. 42 del D.L.vo 163/2006   lett. A- b-c-d-e-f-g-h. ed in particolare l’impresa dovrà dichiarare:
1) La discarica, ubicata nella provincia di Cosenza, è munita delle necessarie autorizzazioni di legge, ai sensi del D.Lvo n. 36/2003  ovvero del D.Lvo. n.152/2006 ovvero del D.Lvo n. 59/2005, in corso di validità, e comprensiva delle autorizzazioni per l’emissione in atmosfera, scarichi idrici e prelievo delle acque. Qualora non sia stata ancora conclusa la procedura AIA, occorrerà inoltrare copia dell’avvenuta richiesta.

2) La discarica è munita dei seguenti requisiti tecnici ed impianti: sistema di regimazione e convogliamento delle acque superficiali; impermeabilizzazione del fondo e delle sponde; impianto di raccolta e gestione del percolato; impianto di captazione e gestione del gas di discarica; pozzi piezometrici (almeno tre) per il controllo della falda freatica; impianto di pretrattamento comprendente almeno un trituratore e un deferrizzatore; idoneo impianto di pesatura, impianto di illuminazione esterna; impianto antincendio.

3) La discarica è munita del piano finanziario di cui all’art. 8 comma 1 lett. m) del D.Lvo n. 36/03. Le previsioni del Piano non interferiscono con il prezzo unitario offerto.

4) La discarica è munito delle polizze fidejussorie di cui all’art. 14 del D.Lvo n. 36/03, per la gestione e per la post-gestione,
5) La volumetria disponibile in discarica, corredata da elaborati grafici rappresentanti piante e profili di abbanco, e dal calcolo analitico dei volumi disponibili,
6)  IL SOGGETTO GESTORE della discarica, qualora diverso dal proprietario, dovrà dichiarare di essere regolarmente iscritto nell’Albo nazionale dei gestori per la categoria 6D e classe B corrispondenti alla capacità della discarica;
j) Che la struttura operativa che si occuperà concretamente del servizio, sarà costituita dai seguenti professionisti:  (Indicare per ognuno:nominativo, titolo di studio e/o qualifica professionale);
k) Di mantenere valida l’offerta per 180 giorni dalla data di scadenza della presentazione della stessa;

l)  Di aver preso esatta cognizione della natura del servizio da prestare e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;
La dichiarazione di cui al punto b) deve essere resa anche con riferimento ai soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, che dovranno essere specificatamente individuati. 

Le dichiarazioni richieste possono essere rese anche cumulativamente in un’unica dichiarazione.
Nel caso di raggruppamento o consorzio occasionale o GEIE non ancora costituiti dovrà essere prodotta, pena esclusione, una dichiarazione d’intenti sottoscritta da tutte le Ditte che:

· indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

· assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del D.lgs 163/2006 e s.m.i.;

· tutta la documentazione di cui ai punti 2, 3 ad esclusione dei requisiti frazionabili di cui al punto 3. lettera h) ed i), che dovranno essere posseduti in misura non inferiore al 60% dalla mandataria ed in misura non inferiore al 20% dalle mandanti.
In caso di raggruppamento d’imprese già costituito nelle forme di legge, dovrà essere prodotto:
· l’atto costitutivo e la procura speciale al legale rappresentante della Capogruppo, nelle forme di legge;
· tutta la documentazione di cui ai punti 2, 3 ad esclusione dei requisiti frazionabili di cui al punto 3. lettera h) ed i), che dovranno essere posseduti in misura non inferiore al 60% dalla mandataria ed in misura non inferiore al 20% dalle mandanti.
4. AVVALIMENTO: Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico,finanziario,tecnico,organizzativo,  avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. In tal caso   ai sensi dell’art. 49 del D.L.gvo n. 163/2006, la ditta offerente,oltre alla documentazione di gara richiesta dal presente disciplinare, deve allegare tutti i documenti previsti dallo stesso art. 49 D.L.vo n.163/2006; 
5. Cauzioni e garanzie.
La cauzione provvisoria, pari al 2% dell’importo sopra indicato, dovrà essere costituita da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 che svolga in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzato dal Ministero dell’economia e delle finanze. La fideiussione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c. ed al beneficio del termine di cui all’art. 1957 c.c., nonché la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione. Tale cauzione dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza del termine ultimo fissato per la ricezione delle offerte e dovrà essere corredata dell’impegno incondizionato del fideiussore a rilasciare, in caso di aggiudicazione, una cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del D.lgs. n. 163/2006 . 

La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’impresa aggiudicataria e, pertanto, resta vincolata per detta impresa e per la seconda classificata fino alla stipula del contratto. Ai restanti concorrenti non aggiudicatari verrà svincolata entro trenta giorni dall’aggiudicazione.

In caso di associazione temporanea di imprese il deposito cauzionale deve contenere l’espresso riferimento a tutte le imprese partecipanti nonché l’espressa indicazione che la garanzia prestata si riferisce alla stipulazione del contratto da parte del raggruppamento nel suo insieme. La polizza, se non sottoscritta da tutte le imprese partecipanti al raggruppamento, deve dunque quantomeno essere intestata a tutte le imprese interessate, mandante/i e mandataria, essendo in tal caso ammessa la sottoscrizione da parte anche solo di quest’ultima.   

L’ammontare della cauzione è ridotto del 50% nel caso in cui l’impresa è registrata ai sensi del regolamento (CE) n. 761/2001, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2001 ( emas) e del quaranta per cento  nel caso l’impresa è in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme UNI EN ISO 14001: a tal fine è necessario che l’impresa, a pena di esclusione, alleghi alla documentazione comprovante la costituzione della cauzione provvisoria la certificazione di qualità se non già presentata in sede di preselezione. Nel caso di raggruppamento di imprese di tipo orizzontale la riduzione sarà ammessa solo nel caso in cui tutte le associate possiedano le predette certificazioni.

6) Attestazione di pagamento sul C/C postale n. n. 73582561 intestato a Autorità per la Vigilanza sui Contratti pubblici di lavori, Servizi e Forniture, via di Ripetta, 246, 00186 Roma dell’importo di euro €.80,00 ( Euro ottanta/00) a titolo di contribuzione per la partecipazione alla gara di cui al presente disciplinare. Nella causale di versamento dovrà essere riportato esclusivamente il codice fiscale del partecipante ed il seguente codice identificativo di gara ( 0111711AD2). L’attestazione di pagamento dovrà essere inserita nella busta A in originale o in copia fotostatica corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. In caso di versamento on line collegandosi al portale web “ Sistema di riscossione” all’indirizzo http:/riscossione.avlp.it, dovrà essere inserita nella busta A copia stampata dell’e-mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione. Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito http:/www.autoritalavoripubblici.it/riscossioni2008.html.

La mancata presentazione della documentazione che comprovi l’avvenuto versamento (originale delle ricevuta, copia conforme, specifica dichiarazione successivamente verificabile - resa ai sensi della legge n. 445/2000) comporta l’esclusione dalla procedura di gara. 

7 MODELLO RICHIESTA DURC- La ditta dovrà presentare copia della richiesta agli enti assicurativi per la regolarità contributiva. In caso di consorzi,GEIE o A.T.I la richiesta dovrà essere presentata anche da ciascuna delle imprese costituenti il consorzio, l’A.T.I. o il GEIE indicati quale esecutori del servizio.
BUSTA B – Offerta Economica

 Il plico deve contenere, pena l’esclusione, la seguente documentazione:

La busta chiusa e sigillata, controfirmata sui lembi esterni, con la dicitura”Offerta economica” e riportante la scritturazione o stampigliatura della denominazione dell’impresa offerente, deve contenere unicamente l’offerta redatta in carta resa legale. La formulazione dell’offerta avviene mediante l’indicazione del ribasso percentuale che si intende offrire, espresso in cifre ed in lettere, rispetto all’importo a base d’asta pari ad Euro 49,00/t.

Qualora sussistano discordanze tra il ribasso espresso in cifre e quello espresso in lettere, l’Amministrazione appaltante considererà valida la percentuale maggiormente vantaggiosa per l’Amministrazione stessa.

La dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, ovvero, nel caso di concorrente costituito da soggetti riuniti o consorziati oppure da riunirsi o da consorziarsi, la dichiarazione deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che costituiranno l’associazione o il consorzio o il GEIE. Nel caso che la dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante del concorrente, va trasmessa la relativa procura.

Non sono ammesse offerte in aumento.
ALTRE INFORMAZIONI

Tutte le spese per bolli, registrazione, e contrattuali in genere sono a carico della Ditta aggiudicataria;

E’ fatto divieto di subappalto.

La documentazione progettuale può essere visionata presso l’Ufficio del responsabile del procedimento ing. Augruso , durante le ore d’ufficio  (dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle ore 13,30).

L’aggiudicatario dovrà provvedere, prima della stipula del contratto, a prestare cauzione definitiva nelle forme e nei modi previsti dall’art. 113 del D.lgs. n. 163/2006.

Per quanto non espressamente previsto nel Bando e nel capitolato speciale, trova applicazione la disciplina vigente in materia di contratti pubblici.

Disposizioni finali

Controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 239 e 240 del decreto legislativo n. 163 del 2006, qualora non risolte, saranno deferite  alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di CATANZARO con esclusione della giurisdizione arbitrale;

Supplente: la Stazione appaltante:

- si avvale della facoltà di cui all’articolo 140, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006 per cui in caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo, saranno interpellati progressivamente gli operatori economici che hanno partecipato

all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, se ancora in possesso dei necessari requisiti, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori;

L'interpello avverrà in ordine decrescente a partire dall’operatore economico che ha formulato la prima migliore offerta originariamente ammessa, escluso l'originario aggiudicatario; l’affidamento all’operatore economico supplente avviene alle medesime condizioni economiche già proposte dallo stesso in sede di offerta, sino al quinto migliore offerente in sede di gara. Qualora l’offerta dell’operatore economico, in base ad elementi specifici e con motivazione tecnica, appaia anormalmente bassa, l’affidamento è subordinato alla verifica della congruità dei prezzi di cui all’articolo 87 del citato decreto legislativo n. 163 del 2006;
Ai sensi dell’art. 13 del D.lg. n. 196/2003 si informa che i dati forniti dalle Imprese saranno raccolti e trattati per le sole finalità inerenti la gestione delle procedure previste dalla legislazione vigente per l’attività contrattuale e la scelta del contraente.

trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che:

· titolare del trattamento, nonché responsabile, è il Responsabile del procedimento;
·  il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della alla gara e per i procedimenti;

· amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale;
·  il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza l’ausilio di strumenti elettronicio comunque automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, e sono effettuate dagli incaricati al trattamento di dati personali a ciò autorizzati dal titolare del trattamento;
· i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del provvedimento del garante n. 7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli fini dell’attività sopraindicata e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa;
· i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti del seggio di gara, possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso;
· i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge;
· l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 del predetto decreto legislativo n. 196 del 2003.

riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro.

IL COMMISSARIO DELEGATO
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